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A tutta la Comunità educante 

 

“Che cos'è in fondo l'uomo nella natura?   

Un nulla rispetto all'infinito, un tutto rispetto al nulla;  

Un qualcosa di mezzo tra il niente e il tutto; 

L'uomo non è che una canna, la più debole della natura; ma è una canna pensante.  

Tutta la nostra dignità consiste dunque nel pensiero.” 

 

In questi tristi giorni nei quali ciascuno di noi si confronta con le proprie ansie e la 

legittima paura di ciò che stiamo fronteggiando sento il desiderio di rivolgere 

all’intera comunità educante l’invito a riflettere sull’essenziale della natura umana. 

Per farlo ho preso in prestito degli aforismi che rappresentano il cardine dell’avvento 

dell’esistenzialismo e che trovano la prima manifestazione nella voce ne i “Pensieri” 

di Blaise Pascal. 

Il mio è un invito ad affrontare questa inaspettata sfida con la dignità che la grandezza 

del nostro pensiero ci impone. 

E’ una grande sfida per la scuola! 

E’ una grande sfida per le famiglie! 

E’ una grande sfida per i nostri ragazzi! 

E’ una grande sfida per l’umanità! 

La scuola è essenzialmente il luogo fisico e sociale privilegiato per la trasmissione 

culturale de sapere.  

Una trasmissione che avviene attraverso il dialogo empatico intergenerazionale tra gli 

educatori professionisti e i propri allievi. 
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Ora in questa drammatica emergenza, essa conserva ancora tale ruolo, ma è costretta 

a ridisegnarlo in altri luoghi.  

Sono luoghi fisicamente distanti che, se da un lato grazie all’ausilio di nuovi strumenti, 

azzerano virtualmente l’assenza in una nuova dimensione di presenza, da un altro lato 

rischiano di delineare nuovi inaspettati orizzonti. 

Orizzonti un cui la presenza distante lancia il dado per la riflessione sul valore della 

presenza/assenza di relazionalità, di inclusione, di uguaglianza. 

Dunque se è vero che da ogni crisi, così come ogni crisalide si trasforma in farfalla, 

l’umanità saprà risollevarsi è altrettanto vero che la dignità del nostro pensiero ci 

impone di fronteggiare la sfida con responsabilità condivisa. 

Scuola e famiglia sapranno rinnovare insieme il Patto di corresponsabilità in un nuovo 

imperativo che al di là del tempo e dello spazio sappia avvalersi del principale 

strumento che l’uomo possiede: il suo pensiero.  

Un invito all’essenziale è in ultima analisi un invio a saper voler ripercorrere le tappe 

dell’umanità, a voler riconquistarne i suoi smarriti valori, a voler assaporare la 

bellezza dell’incontro.  A voler agire affinché insieme le nostre aule recuperino il senso 

della nostra esistenza. 

Con sincera fiducia ringrazio tutta la Comunità educante per la dignità con cui sta 

affrontando questa grande prova. 

 “Agisci in modo che le conseguenze della tua azione siano compatibili con la sopravvivenza di 

un'autentica vita umana sulla terra. 

Hans Jonas “Il principio responsabilità” 

 

La Dirigente Scolastica 

Angela De Carlo 

 

 

 


